GRAZIE ROMA!

Tutto è pronto. Mesi di preparazione, riunioni intense. Bisognava fare le camere, telefonare agli alberghi, trovare posto per tutti e dire, senza troppo rammarico, a tanti, che eravamo al completo. Già, perché il pellegrinaggio dell’Azione Cattolica a Roma forse è cominciato molto prima dell’1 maggio. Alla fine in 160 hanno salutato la Valle per raggiungere la capitale. Saliti sul pullman nella notte dell’1 tutta la stanchezza dei preparativi si è dissolta. Ora Roma aspettava di essere invasa dai colori dell’Azione Cattolica italiana, pronta a festeggiare un compleanno a tre cifre: 140 anni di vita! Facce conosciute e altre meno, tutti verso la stessa meta. Persone nuove da incontrare, legami da rinsaldare, affetti da consolidare. Pellegrini e non turisti, pellegrini e non vagabondi. La stanchezza del viaggio e della calura che rendeva questa magica Roma già estiva, non ha smorzato gli animi. I più piccoli e i giovanissimi non hanno mai mollato. E gli adulti, qualcuno, passateci il termine, anziano, ha macinato chilometri tra Fontana di Trevi e il Colosseo, senza mai perdersi d’animo. Un solo obiettivo: vivere fino in fondo questa opportunità unica. E così è stato. I veterani dell’Ac hanno avuto un’ulteriore conferma di quanto questa associazione sia famiglia e casa per tutti a tutte le età. I simpatizzanti si sono lasciati prendere dall’entusiasmo e nessuno è rimasto ai margini. Visi stanchi ce n’erano ma nessuno si arrendeva, l’incontro col Santo Padre, la celebrazione in San Pietro, culmine del pellegrinaggio, erano attesi con tale trepidazione che non c’era tempo per pensare alle ore di sonno perse o ai soliti panini che cuocevano negli zaini. Roma si è vista attraversare da questi centosessanta valsusini e dai loro megafoni che si facevano interpreti per le indicazioni sugli spostamenti da fare e per la guida ai monumenti più belli della capitale. Anche la statua dell’imperatore Adriano, nei giardini di Castel Sant’Angelo, ci è stata complice…le bandiere della diocesi di Susa che guidavano il nostro gruppo sono diventate vessillo anche per l’imperatore, ignaro soggetto per le foto di gruppo. Tutto al limite della legalità, per carità, ma questi 140 anni ci hanno davvero caricati di entusiasmo. Poi, finalmente, la S. Messa in piazza San Pietro. Gli adulti, attenti, mattinieri e pronti come sempre, raggiungono presto il settore che ci hanno dedicato per seguire la celebrazione. Sedie ben disposte e a pochi metri dal palco dove il Cardinal Bagnasco avrebbe celebrato la S. Messa e dove il Papa si sarebbe rivolto ai centomila dell’Azione Cattolica Italiana. Ma i bambini e i ragazzi tardano ad arrivare…prontamente gli adulti garantiscono alle forze dell’ordine che i posti per i giovani della Diocesi di Susa ci sono. Mitici adulti. Pochi istanti prima che chiudano il nostro settore, tutti sono entrati ed è qui che l’emozione sale. Il sole picchia forte sulle nostre teste; tra le montagne valsusine non si è ancora abituati a certe temperature. Ma la concentrazione e l’attenzione rimangono deste durante tutta la mattinata. Il vessillo con l’immagine del nostro esempio di santità laicale, Ettore Rege Moretto, si erge sopra le nostre braccia che battono festose le mani. “Susa, Susa, Susa!” ogni tanto qualcuno intona. Sì ci siamo. La nostra Ac locale è in pista e con una storia così solida alle spalle che ognuno di noi, bambino, giovane o adulto che sia, sta contribuendo a costruire, il futuro non è mai sembrato tanto denso di speranza. L’incontro col Santo Padre è emozionante: ci sprona alla santità e piazza San Pietro gremita gli risponde con un canto che unisce tutti: “Ecco il nostro sì”. Prima di prendere la strada del ritorno, e non importa se il rientro sarà lungo e stancante, facciamo nostre le lacrime di gioia del nostro assistente don Alfonso Vindrola, che ha concelebrato accanto all’altare davanti alla Basilica…un colpo d’occhio sulla piazza esaltante, un’emozione indescrivibile, ci dice. Forse troppo? Questa è l’Azione Cattolica di oggi.
